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Nomadi 
Minacciato 
piccolo rom 
marchiato 
ss* Reclamati dai genitori, 
tutelati dalle automa giudizia
rie, I bambini rom continuano 
ad essere oggetto di una avvi-
lente contesa. «Arricchitasi» Ie
ri di altri due illuminanti episo
di. Il primo ha riguardato Sele-
na. una bimba iugoslava di 9 
anni, sottratta quattro giorni fa 
al padre su disposizione del 
magistrato del tribunale dei 
minorenni che sta indagando 
sui maltrattamenti cui'sarebbe
ro sottoposti i piccoli zingari 
della capitale. Ieri una decina 
di nomadi hanno inscenato 
una protesta davanti ai cancel
li di un istituto religioso per ria-
vere la bambina. All'arrivo de
gli agenti, chiamati dalla diret
trice dell'istituto, i nomadi so
no fuggiti: quattro sono stati 
bloccati ed e poi risultato che ' 
due dì essi non erano in regola 
col permesso di soggiorno. E 
un altro Istituto religioso è stato 
ieri teatro di un ennesimo epi
sodio di violenza. A rimanerne 
vittima è stato Toni - il bimbo 
rom che avrebbe subito negli 
scorsi giorni una marchiatura a 
fuoco che gli inquirenti sospet
tano sia stata fatta dalla ma
dre- minaciato da un nomade 
adulto entralo nell'istituto in 
cui il piccolo è ospitato, insie
me ad altri due piccoli noma
di. L'uomo, padre dei due 
bambini, nel pomeriggio è en
trato con il pretesto di andarli a 
trovare ma invece di fermarsi 
con i figli ha avvicinato Toni. A 
quel punto le suore sono inter
venute per allontanarlo. Il no
made è fuggito.- ma dopo bre
ve tempo e stato fermato per 
accertamenti dalla polizia. 
Non si sa che cosa l'uomo ab
bia detto a Toni ma il piccolo e 
rimasto terrorizzato, al punto 
di non poter rispondere alle 
domande del sostituto procu
ratore della Repubblica presso 
il tribunale dei minorenni reca
tosi immediatamenie al capez
zale del bambino. Nella vicen
da dei bambini rom è ieri inter
venuta l'Opera nomadi che in 
una lettera aperta al sindaco di 
Roma Franco Carraro ha chie
sto di partecipare, in rappre
sentanza della comunità zin
gara della capitale, all'incon
tro sull'infanzia rom indetto 
dallo stesso Carraro e di tener 
conto dei progetti da tempo 
presentati al Comune e mai 
esaminati.. 

Si è aperto ieri il processo II colpo andato a vuoto 
al costruttore che uccise la moglie ' potrebbe provare la premeditazione 
Tesi opposte tra difesa e accusa I veleni tra le due famiglie 
L'uomo ha sempre ammesso il delitto e un'eredità miliardaria in ballo 

La verità nell'ultimo proiettile 
Raptus o lucida follia? L'enigma del caso Recchi 
Prima udienza del processo contro Giorgio Recchi, il 
costruttore che il 22 dicembre del '90 uccise la mo
glie Maria Vittoria Revedin con tre colpi di pistola 
nella loro villa all'Olgiata. Ha già confessato. Ma era 
lucido quando ha ucciso, come sostiene l'accusa, o 
seminfermo di mente, come ritiene la difesa? Tra le 
pieghe del processo, un'eredità miliardaria e la di
sputa aspra e a volte scorretta tra le due famiglie. 

ANDREA OAIARDONI 

• B L'assassino è 11, seduto in 
prima (ila, accanto ai suoi av
vocati difensori. Nervoso in 
quel gessato blu che mal si ab
bina al rosso della camicia e 
della cravatta, si agita sulla se
dia, si stringe le dita, si aggiusta 
di , continuo sulle orecchie 
quella cuffia collegata ai mi
crofoni dell'aula bunker del 
Foro Italico, perché non sente 
bene, perché ormai e quasi 
sordo. Giorgio Recchi si volta ' 
solo a tratti per guardare in fac- • 
eia il pubblico ministero, Anto
nio Marini, mentre Imbastisce 
con una brevissima relazione • 
introduttiva il processo per l'o
micidio di Maria Vittoria Reve
din, di fronte alla prima sezio
ne della corte d'assise. L'accu
sa è di omicidio volontario. E 
del resto Recchi non ha mai 
negato di aver ucciso la mo
glie, la mattina del 22 dicem
bre 1990, nella loro villa all'Ol
giata. Non 6 perciò questo l'o
biettivo del dibattimento, non 
è questo che il presidente Se
verino Santiapichi e i sei giudi
ci popolari sono chiamati a 
stabilire. Da un lato c'è l'accu
sa e la sua tesi semplice, linea

re: quando Recchi ha ucciso 
era perfettamente lucido, co
sciente, consapevole. Sulla 
premeditazione non possono ' 
giurarci, ma certo qualche so
spetto ce l'hanno. Dall'altro la
to la difesa, guidata dai penali
sti Carlo Smano e Dario Buz-
zelli: il costruttore nel momen
to dell'episodio era incapace 
di intendere e di volere, come 
ha già confermato una prima 
perizia. Era a tal punto tormen
tato, oppresso, vessato dalla 
moglie, maniaca eli denunce, 
querele e quant'altro fosse a 
base di carte bollate, che al 
culmine dell'ennesimo litigio 
ha perso la testa sparandole 
tre colpi di pistola in rapida 
successione e colpendola alla 
testa. Il primo quando ancora 
era seduta su uno sgabello del
la cucina. Tre colpi tutti mor
tali. Ne ha sparato però un 
quarto, che é andato a vuoto. E 
ora proprio quel bossolo po
trebbe essergli fatale. La Berci-
ta 7,65 è stata trovata con quat
tro colpi nel caricatore e uno 
in canna. Con i quattro esplosi 
fanno nove proiettili. Il canea-
tote però ne porta soltanto ot

to, come hanno spiegato gli 
esperti balistici. Il nono avreb
be potuto trovare spazio solo 
se fosse stato sistemato nella 
canna, con una tecnica non 
certo naturale, ancor prima di 
inserire il caricatore. Recchi, 
che si trova ora agli arresti do
miciliari, ha invece sempre 
detto di aver sparato in preda 
ad un raptus e che la pistola, 
che apparteneva al suocero, 
l'aveva presa solo per riconse
gnarla alla moglie. 

Una storia comunque dram
matica quella della famiglia 
Recchi, al di la degli stati d'ani
mo o mentali che ne hanno 
determinato .l'epilogo. Una 
storia resa però ancor più tra
gica dalla morte del più picco
lo dei tre figli della coppia, Ja
copo, 12 anni, avvenuta pochi 
giorni dopo, nel gennaio del 
'91. Un incidente stradale. Ja
copo viaggiava sulla macchina 
guidata dalla sorella più gran
de, Cora, appena diciottenne. 
Giorgio Recchi e Maria Vittoria 
Revedin, che dall'S5 erano se
parati, dell'affidamento del 
piccolo Jacopo ne avevano 
fatto una questione di punti
glio e un'occasione di ripicca. 
Per anni era stato sballottato 
tra l'Olgiata e la casa dove la 
donna si era trasferita con un 
altro uomo, al chilometro 
18,500 della via Tiberina. L'al
tro motivo di lite tra i due co
niugi riguardava la faraonica 
villa dclT'Olgiala. Nella senten
za di separazione il giudice 
aveva affidato i figli alla madre, 
lasciando però al costruttore la 
villa con un contratto che sa
rebbe scaduto nel 2003. Maria 
Vittoria Revedin, discendente 

di uno nobilissima famiglia di 
dogi veneziani e figlia dell'ex 
ambasciatore italiano a Tokio, 
voleva invece venderla e divi
dere il ricavato tra loro e i figli. 
Pochi giorni pnma di quel 22 
dicembre il costruttore aveva 
rifiutato un'offerta di otto mi
liardi di lire. E pochi giorni do
po, i primi di gennaio, i giudici • 
del tribunale civile avrebbero 
definito il loro divorzio. 

Ma c'è dell'altro in questo '. 

Odio, amore, pazzia 
nel memoriale dell'omicida 
•B* Quattordici pagine scritte 
a mano, in stampatello, scnttc 
nella solitudine della cella do
ve era stato rinchiuso, nel car
cere di Rebibbia. È il memoria
le che Giorgio Recchi ha volu
to consegnare ai giudici, la sua 
verità, la sua versione di quan
to accaduto quel 22 dicembre 
del '90. di come ha ucciso, del 
perché ha ucciso la moglie. Un 
memoriale scritto però i primi 
di gennaio del '91: pochi gior
ni, forse poche ore prima che 
la seconda tragedia si abbat
tesse sulla vita di quest'uomo, 
la morte del suo figlio più pic
colo, Jacopo, vittima di un in
cidente stradale 

I primi due fogli sono in real
tà separati dal memoriale, una 
lettera piuttosto: «Riconosco 
nel profondo della mia co

scienza - scrive Giorgio Recchi 
- di avere avuto importanti tor
ti e difetti - caratteriali che 
avrebbero forse potuto evitare 
il tragico epilogo, che mi ha 
fatto precipitare nella più tota
le disperazione e malattia psi
chica in cui ho vissuto, sempre 
più peggiorando in questi ulti
mi 10 anni della mia vita. Il pri
mo torto che mi attribuisco è 
quello di avere troppo amato . 
mia moglie e i nostri tre figli, e 
non essermi rassegnato in 
tempo alla catastrofe familiare 
che lei aveva sin dall'inizio 
programmato e voluto con 
ogni mezzo mettere in atto con 
l'odio più sfrenato,. senza 
esclusione di colpi, non rispar
miando nemmeno la mia stes
sa famiglia e travolgendo i suoi 
stessi figli nella più spietata 

vendetta. Un altro torto che ho 
avuto è stato quello di reagire 
alle sue minacce e provocazio
ni sempre più assillanti e deter
minate e alle sue continue 
azioni giudiziarie cui mi sotlo-

. poneva (...) che mi hanno 
portalo alla fine, benché risul
tassero giundicamente sempre 
a nostro favore, ad un totale . 
impazzimento con • l'esauri
mento nervoso che non riusci
vo più a controllare». 

Concetti, questi appena 
esposti, che occupano gran 
parte del memoriale. Ma nelle 
ultime quattro pagine Giorgio 
Recchi parla dell'omicidio: 
«Non potrò mai credere di es
sere stato in grado e nella ca- ' 
pacità mentale di commettere, 
sebbene in preda alla più tota
le esasperazione, la gravissima 

Partiti al voto/Pri. Maggioranza e minoranza alle urne tra malumori 

Candidati in ordine alfabetico 
e l'Edera non scontenta nessuno 
Capolista Oscar Mammì? No, per non scontentare 
nessuno i repubblicani faranno una lista in ordine 
alfabetico. L'ex ministro delle Poste, che ha con sé 
la maggioranza del partito romano, non è ben visto 
dai lamalfiani, guidati a Roma da Mauro Dutto, che 
sarà riconfermato alla Camera. Nella lista dell'edera 
forse ci sarà il finanziere d'Urso. Dopo il voto la resa 
dei conti tra minoranza e maggioranza. 

CARLO FIORINI 

Ss* Divisi tra voglia d'opposi- ' 
zione, attaccamento alle pol
trone degli assessorati, nostal
gia del pentapartito. 1 repubbli
cani del Lazio sono dubbiosi 
tra chi, più o meno .di buon ' 
grado, ha seguito la svolta di 
La Malfa e chi invece (la mag- -
gioranza) ha continuato a 
starsene seduto sui banchi del 
governo accanto a democri
stiani e socialisti. La lista di no
mi che comparirà sotto il sim
bolo dell'edera alle prossime . 
elezioni quasr sicuramente sa
rà stilata seguendo l'ordine al
fabetico. Altrimenti, infatti, il ' 
primo posto spetterebbe all'ex • 
ministro delle poste Oscar 
Mamml, che nel Lazio control
la circa il 70% del partito ma 
che non ha inghiottito di buon • 
grado la svolta di La Malfa, al
meno in un primo momento. E 

Mamml al numero uno non 
piace alla minoranza, a quel 
30% del Pri che si raccoglie at
torno a Mauro Dutto, estremi
sta lamalìiano, referendano e 
trasversalista convinto. E se 
dovesse andare a monte l'ipo
tesi di una lista in ordine alfa
betico pare che La Malfa abbia 
già la soluzione in tasca per 
evitare Mamml capolista, lan
ciando la candidatura a nume
ro uno di Andrea Manzella. 

1 «garantiti»' nella corsa a 
Montecitorio saranno infatti 
propno loro, Mamml e Dutto, 
che già nelle passate elezioni 
si piazzarono alla Camera, il 
primo Con 26mila preferenze e 
il secondo con 23mila. L'obiet
tivo del Pri del Lazio ora è 
quello di portare a Montecito-
no 3 parlamentan. E il seggio 

. in più (rispetto a cinque anni 

fa) sarebbe riservato a uno dei 
tre indipendenti alla cui candi
datura stanno lavorando i diri
genti del partito, 11 favorito sa
rebbe quel Mario D'Urso, fi
nanziere legato alla Fiat, che 
nell'87 si candidò a Roma con 
la de, fece una campagna elet
torale dispendiosissima, non 
ce la fece ad essere eletto no
nostante le assicurazioni dello 
scudo crociato, e furibondo 
accusò di brogli la de. Gli altri 
indipendenti dovrebbero esse
re Francesco Balsano. prima
rio della prima clinica modica 
del Policlinico Umberto I e 
l'avvocato Gatti. Nulla di nuo
vo invece per il Senato, con l'u
nico seggio che il Pri prende 
nel Lazio destinato a Bruno Vi-
sentini. 

Nelle liste della Camera ci 
sarà, probabilmente, anche il 
capogruppo capitolino Save
rio Collura, esponente della 
maggioranza di Mamml. Lui ù 
stato uno degli oppositori della 
svolta di La Malfa, ma insieme 
all'ex ministro l'ha accettata 
quando i repubblicani si son 
visti scippare le Poste. Da allo
ra Collura ha inasprito la sua 
opposizione, dimostrando una 
sorprendente versatilità. Lui 
che da assessore aveva difeso 
a spada tratta Pietro Giubilo 
sindaco quando ci fu lo scan

dalo delle mense, a spada trat
ta ha marciato contro Franco 
Carraro sindaco sullo scanda
lo Census. - • - • , 

Ora. a poche settimane dal 
voto, tra le componenti del Pri 
romano e regionale è tregua. 
La minoranza (maggioranza a 
livello nazionale), annuncia 
una resa dei conti, sicura co
m'è che la svolta di La Malfa 
sarà foriera del successo elet
torale. E cosi già si parla di uria 
Susanna Agnelli sempre pron
ta «cortesemente invitata- a ce
dere lo scranno del Campido
glio al primo dei non eletti alle 
ultime comunali, Mano De 
Bartolo, fedelissimo di Dutto, 
che potrebbe diventare il ca
pogruppo. La Agnelli non è 
gradita sia per la sua manifesta 
contrarietà al nuovo corso del 
Pri, sia per la sua fiducia illimi
tata verso Carraro, che la por
ta, quelle rare volte che è pre
sente in aula ad alzare la mano 
insieme alla maggioranza. . 

Problcmucci non di poco 
conto i lamalfiani sono inten
zionati ad affrontarli anche al
la Pisana, dove in simbiosi col 
pentapartito vive l'assessore 
Enzo Bernardi. E a palazzo Va
lentin! dove Salvatore Canzo-
non, appena ha potuto, ha ac
cettato la presidenza facendo 
risorgere il governo a cinque. 

processo che si celebra in 
un'aula che mette un po' di 
soggezione, che ha visto scor
rere le stagioni del terrorismo., 
C'è lo scontro aspro, moral
mente violentissimo tra due fa
miglie che sembrano aver n-
spettivamente ereditato dai co- ; 
niugi Recchi l'odio che li ha di
visi. Ieri mattina, nel corso del
la prima udienza, sono sfilati ' 
davanti alla corte i testimoni " 
dell'accusa e dunque della fa

miglia della vittima. Tra loro, 
anche. Anna Kathcnna Scha- , 
feinger Revedin, austriaca, mo- . 
glie di Pietro Revedin, il fratello 
di Mana Vittoria che si è costi
tuito parte civile nel processo, '' 
assistito dall'avvocato Giovan- > 
ni Jacovone. La signora Scha-
feinger ha detto tra l'altro: «La 1 
picchiava, le faceva dispetti. <• 
Maria Vittoria era minacciata" 
di continuo dal marito, al pun- • 
lo che chiedeva sempre a noi : 

di accompagnarla quando do
veva andare in quella villa. 
Aveva paura di lui. E davvero, ' 
ancora non riusciamo a capire 
perché quel giorno sia andata '; 
da sola. Non c'è spiegazione. -
A meno che non abbia ricevu- ' 
to, che so. una telefonata che -
l'abbia fatta correre 11...». Altre , 
voci, questa volta anonime, * 
raccolte nel fondo dell'aula "" 
bunker, raccontano invece di '_ 
festini a base di droga che si 
celebravano in quella villa Se , 
ne riparlerà nell'udienza del 5 
marzo, v, vt^ >< JJ°UM - **" •,** 

«Sono un uomo distrutto,* 
corroso dal pentimento e dal • 
rimorso, in una assoluta condi- ' 
zione di sofferenza, ora come ; 
allora». Giorgio Recchi, avvici-: 

nato in una pausa dcll'udicn- ', 
za, parla a scatti e a scatti si • 
muove. I parenti gli consiglia-, 
no di star calmo, gli avvocati di >-
star zitto, ma lui s'impenna: \ 
•Come posso star calmo, nem- ; 
meno di notte riesco a star cai- ,̂  
mo, ad essere sereno e allora è v 

bene che si sappiano certe co- • 
se, è bene che la stampa scriva ,' 
certe cose. Cosa mi aspetto da • 
questo processo? Tanta mise
ria, non so cos'altro dire... tan
ta miseria». • » . - . - • , / • 

Il costruttore 
Giorgio Recchi 
al momento 
dell'arresto . 

disgrazia contro la persona 
che ho più amato e che conti
nuavo ad amare nella speran- ' 
za che un giorno ritornasse 
nella nostra famiglia». È da ri
cordare, in relazione a questo 
passo del memoriale, che pò- '. 
chi giorni dopo il tribunale 
avrebbe definito il loro divor
zio. «Il gesto inconsulto da me < 
commesso in un raptus di fol
lia di pochi istanti - scrive an
cora Recchi - è stato detenni- • 
nato da uno scatenamento to- ' 
tale della mia volontà (...) alla 
fine di quell'ennesimo spaven
toso litigio a cui mia moglie mi 
aveva ancora una volta sotto
posto, quel tragico sabato di 
Natale. La pistola che andai a 
prendere e che volevo porgere 
a lei, per me rappresentava * 
l'ultimo mezzo che mia moglie 

avesse lealmente usato su di • 
me per porre fine con dignità •. 
alla mia esistenza terrena, non ' 
essendo più io in condizione " 
psichica e morale di sopporta- ', 
re ancora la incessante e deli- . 
nitiva tortura che lei continua- > 
va ad infliggermi con velenoso * 
sadismo. Non ho mai (il "mai",', 
è sottolineato, ndr) avuto nes- ' 
suna intenzione di usare quel- ' 
l'arma contro mia moglie, l'ar-, 
ma significava per meTultimo' 
rimedio, .che lei doveva usare 
contro di me (...) quella stessa -
arma che in questi ultimi anni ; 
di disperazione numerose vol
te ho tentato di usare contro ' 
me stesso»: . 

«Nella mia memoria, già de
vastata da! rimorso più profon- , 
do, sono rimasti impressi gli ul-, 
timi insulti e provocazioni uditi -; 

dalla sua vnco nei miei con
fronti: "Finalmente sono nusci- : 
ta a rovinarti, mi ci sono voluti : 
parecchi anni, più di quanti ' 
avevo previsto... Sci un uomo 
finito, oltre a distruggerti sono 
riuscita a farti impazzire". Men
tre andavo verso mia moglie : 
con la pistola in mano lei mi ' 
aggredì tentando di prendermi 
l'arma ed è in quell'istante che . 
sentendomi aggredito <• sono ; 
stato preso dal panico e dalla ' 
paura, e senza più volontà né ; 
controllo con la vista anneb-,' 
biata ho iniziato a sparare con
tro la sua testa Non sono in 
condizione di poter descrivere 
e raccontare l'esatto svolgi
mento della tragica disgrazia 
accadutami, in quanto il ricor
do di quegli attimi mi è nmasto 
moltoconfuso » .--CA.Ca. 

Superato il primo livello di guardia in 6 centraline : 

Smog di nuovo in salita 
Si spera nella pioggia 

asi Scuola materna in via della Spiga, ieri 
mattina: i bambini nella foto, con le masche
rine sul volto, protestano contro lo smog. E 
hanno ragione. L'inquinamento, infatti, ha 
nuovamente sfondato la prima soglia di at
tenzione. I limiti per il mossido di carbonio 
sono stati superati in sei centraline su nove 
(dati di ieri mattina alle 8): in largo Arcnula, 
in corso Francia, in piazza Gondar, in largo 
Gregorio XIII, in via Tiburtina. Per il biossido 
di azoto, invece, solo la stazione di largo Are-
nula. E, cosi, il sindaco ha nuovamente invi
tato i cittadini a non usare le automobili. Nel 
pomeriggio, però, l'assessore Piero Meloni 

(polizia urbana), parlando di «difficile situa
zione atmosferica», ha ipotizzato, peri prossi
mi giorni, «ulteriori e più drastici prowedi-

. menti». Per il momento, comunque, si proce
de con la «fludificazione» del traffico e con gli 
inviti a lasciare a casa le macchine. ; - • . 

Cosi, ieri, la Lega ambiente ha annunciato 
che denuncerà il sindaco^Franco Carraro. In , 
un comunicato diffuso in serata si legge: «Il ' 
sindaco -non -applica l'ordinanza Ruffolo-
Conte, e insiste sulla strada di misure estem
poranee, demagogiche e superficiali, lo de
nunceremo...». - --J- -

Escursioni 
Una boccata 

d'ossigeno 
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• I Non è molto esteso (9.000 ettan), eppure il Parco 
della Maremma si presenta come uno straordinario puzzle 
di ecosistemi naturali, pnmo fra tutti quello della macchia. 
mediterranea che qui conosce il suo pieno sviluppo con gi
nepri, lentischi corbezzoli, pini domestici e, nelle zone più ? 
alte, ceni e aceri campestri. Nel paesaggio i tratti e le dune -
sabbiose si alternano alle pinete e ai tomboli, insomma una ' 
delle zone protette più interessanti d'Italia. «La Montagna » 
Iniziative» ha organizzato per domenica prossima un'escur
sione che seguirà l'itinerario da Pratinl a Cala di Forno: 
un percorso piacevole ammantalo di leggenda. Si narra in- ; 
fatti che proprio a Cala di Forno, un tempo usata come por
to naturale, la nobildonna Margherita di Nanni Marsili amas
se trascorrere le sue giornale contemplando in solitudine -
l'onzzonte: rapita dai Saraceni e condotta al cospetto del 
Gran Solimano diventò una delle donne più potenti dell'O- ; 
riente. Per informazioni chiamare il 3216804 tutti i giorni. • 
tranne il sabato, dalle 17 alle 20. Agli stessi numeri ci si pf la , 
inoltre rivolgere per le iscrizioni al Cono d'Introduzione • 
allo ad di fondo escursionistico che chiuderanno il 14 > 
febbraio. Riservato a chi non abbia mai calzato gli sci di fon
do o agli autodidatti con limitata esperienza, il corso si arti- ' 
cola in quattro lezioni teoriche (20-27 febbraio, 5-12 mar- "•' 
zo) e cinque pratiche (23febbraioe 1-8-14-15 marzo) eco- . 
sta400.000lire. .'. ••»..••» ' ;\ ••• - . ~ . «».-»«,_ 
Dal mare ai monti e più esattamente sulla Punta dell'Uc- • 
cettu, In compagnia degli «Escursionisti Verdi». Di aspetto ' 
un po' scosceso, questa cima poco conosciuta, regaia stu- * 
pendi panorami che, come d'incanto, si aprono sui nevosi ' 
altipiani del Campiteli© o sul!:, conca del lago della Duches
sa. L'escursione è articolata in due livelli: i meno esperti pò- ; 
iranno concluderla al Rifugio Campitelli (quota 1720 me- * 
tri), gli altri guadagneranno la vetta (2.006 metri). Domeni
ca 16 febbraio, invece, gli «Escursionisti Verdi» si recheranno * 
nel Parco Nazionale d'Abruzzo seguendo l'itinerario Forca * 
d'Acero - Pescassero!!, tra bellissimi boschi di faggi. En- ' 
trambe le escursioni possono essere effettuate con o senza 
sci di fondo, è necessario però un adeguato equipaggia- ' 
mento da montagna. «Escursionisti Verdi» via Matilde di Ca- • 
nossa, 34 • Tel. 426895 (mercoledì e venerdì dalle 17 alle '-
2 0 ) . - * « .- « ; - ~ - , - > — - . • • . - - - « . . 4 
Causa traffico e inquinamento, la bicicletta sta tornando 
prepotentemente di moda: per diffonderne ulteriormente ' 
l'uso e stimolare le istituzioni ad attrezzare strutture che ren- j 
dano meno difficile muoversi sulle due ruote, l'associazione "-
«Sherwood» ha organizzato un Seminario di studi sulla ' 
mountain bike che inlzierà domani. Tecnica e manuten-? 
zione, alimentazione e salute, cartografia e itinerari; questi ] 
gli argomenti che saranno affrontali. Informazioni allo ' 
06/2719069(Alfredo),oppure06/781159(Walter)., , 
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AVVISO URGENTE 
Nei giorni che vanno dall'8 al!'11 febbraio com
presi, si dovranno tenere le assemblee degli 
iscritti, sulla rosa di candidature per le prossime 
elezioni politiche, che verrà proposta dal Comita
to federale nella seduta del 5 febbraio^ • 
Le sezioni devono comunicare tempestivamente 
la data prescelta per lo svolgimento della loro 
assemblea, r,.• •••> .'"•> •••fi„- , .-.tv :',-#•>>>' •• .•• 

DAUAPARTCDEICrnrADINI* 
UNIRE LE FORZE DI CAMBIAMENTO 

;.„ ••;W RISANARE LA P Ò Ù I J d C ^ ^ 
RIFORMARE LA REPUBBLICA 

Conferenza pubblica . 
del Pds del Rione Trastevere 
SABATO 8 FEBBRAIO - ORE 15/19,30 

TEATRO IN TRASTEVERE - vìcolo Moroni, 3 
(p. Trilussa, a destra del Fontanone) -

interviene Bruno T R E N T I N 

PDS Ripa Grand* 
Via di S. Cecilia, 3 

Tel. 580.61.39 

PDS Trastevere 

Via di S. Crisogono. 45 
Tel. 581.27.21 <•' 

Rinascita 
Libraria discoteca 

G. De Grassi 
MILLE PAPAVERI ROSSI 

' Storia d'Italia attraverso la canzone politica 
Thema edbeioni -

Ne Palleranno Venerei) 7 Febbraio, alle ore 18 
alla Libreria Rinascita 

l'Autore, Gianni Borgna e Gianfranco Baldazzl 

Porteranno il loro contributo anche musicai» 
Giovanna Marini, Paola Turd ed Ernesto Bassigrtano 

Roma, via delle Botteghe Oscura 1, 2.3 -
Tel. 6797460 - 6797637 

OGGI 7 F E B B R A I O - O R E 15 
in via Cesare De Lolite, 20 (Casa delio studente) 

CONVEGNO / DIBATTITO 

su 
La pari dignità della donna 

nel posto di lavoro 
Introduce 

Anna Vannini 
Membro del Senato Accademico 

Integrato dell'Università "La Sapienza" 
Conclude ' 

Sen. Glglla Tedesco 
della Direzione del POS 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA -
Unii* di Base Policlinico 


